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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, il Signore Gesù prima di ritornare al Padre ci ha riconsegnato il precetto dell’amore 
e quest’oggi ripeterà a tutti noi la promessa del dono dello Spirito che ci aiuta a ricordare tutto ciò che 
Lui, il Risorto, ci ha insegnato. 
Per questo, siamo invitati ad avere un cuore aperto e disponibile a farsi plasmare dalla Parola del 
Signore che ci dice: Se uno mi ama, osserverà la mia Parola. Non riceviamo un comando, piuttosto ci 
viene chiesta una dimostrazione d’amore, per entrare ancora di più nel mistero che contraddistingue 
il nostro Dio che è Amore.  
In questo tempo di Pasqua, nel quale la Chiesa vive l’attesa dello Spirito Santo insieme alla Vergine 
Maria, chiediamo il dono di un ascolto docile e di un forte desiderio di percorrere con fiducia la strada 
che il Signore ha tracciato per ciascuno di noi. 
Uniamo le nostre voci nel canto… 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
Amatevi gli uni gli altri: è il comandamento di Gesù ed è il modo con cui possiamo mostrare agli altri 
Il Cristo risorto ci rivela l’amore del Padre e il suo Spirito ci dona la vita. Il peccato rallenta o impedisce 
che la nostra vita sia animata da questo amore e sospinta dallo Spirito Santo. Ridiciamo, perciò, il 
nostro grande desiderio di essere raggiunti dal suo perdono misericordioso.  
 

• Signore Gesù, i nostri cuori si appesantiscono a causa dei dubbi e delle paure, così non 
riusciamo a fidarci di te e ad affidarti la nostra vita.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, i nostri occhi sono incapaci di riconoscerti, così costruiamo la nostra vita 
ignorando la tua parola.            
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, le nostre mani non sanno più aprirsi a coloro che attendono un aiuto, un 
sostegno, una parola amica.         
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Un conflitto vissuto nella chiesa delle origini offre un criterio che può guidare i credenti di 
tutti i tempi: siamo invitati anche noi ad affrontare ogni eventuale conflitto lasciandoci guidare dallo 
Spirito Santo. 
II Lettura. Nell’immagine della nuova Gerusalemme, l’Apostolo lascia intuire alla comunità terrena, 
peccatrice e in cammino, la visione di Dio che può trasformare il mondo. 
Vangelo. Il Vangelo ci trasmette le parole di addio del Gesù terreno: sono parole che vogliono orientare 
il cuore dei discepoli verso una realtà più grande, parole che Gesù ha udito presso il Padre e che ha 
manifestato agli uomini perché, nel mondo, imparino a parlare, ad agire e a pensare secondo il cuore di 
Dio e ad essere in una rapporto di familiarità con lui.  
 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 
O Padre, nel tuo Figlio Gesù hai già risposto a tutte le nostre richieste e con il dono dello Spirito ci dai 
tutto quello di cui abbiamo bisogno per costruire un mondo secondo il tuo progetto. Le preghiere che 
ora ti rivolgiamo servano a rafforzare in noi il desiderio di servire te e gli altri con tutto il cuore.             
Ti invochiamo dicendo: Donaci la tua pace, Signore! 
 
 

1. O Padre, hai dato alla Chiesa il compito di leggere la situazione storica in cui vive per poter fare 
le scelte giuste secondo il tuo volere: il tuo Spirito la sostenga in questo difficile impegno. 
Preghiamo. 

2. O Padre, hai creato gli uomini perché vivessero in comunità e organizzassero liberamente la 
loro vita sociale, dandosi governanti preoccupati del bene di tutti: il tuo Spirito li illumini in 
questa grande responsabilità. Preghiamo. 

26 MAGGIO 2019 • VI DOMENICA DI PASQUA  

PROPOSTA DI ANIMAZIONE DELL’EUCARISTIA 



3. O Padre, hai voluto un’umanità ricca di risorse e di diversità culturali, perché ogni popolo 
potesse ricevere dall’altro nuove possibilità creative e nuove spinte alla crescita: il tuo Spirito 
li accompagni a realizzare questo ideale. Preghiamo.  

4. O Padre, hai suscitato nel cuore di tanti il desiderio di spendersi per essere costruttori di pace 
e cercatori di giustizia: il tuo Spirito li rafforzi e li ricompensi delle loro fatiche. Preghiamo. 

5. O Padre, hai scelto di essere presente anche in mezzo alla nostra comunità, che vuole ascoltarti 
e vivere con maggior pienezza sulla via dell’amore: il tuo Spirito rafforzi in ognuno questo 
profondo desiderio. Preghiamo. 

 

O Dio, che hai dato agli uomini la luce della tua sapienza per governare le forze del creato, assisti 
sempre il tuo popolo, perché in ogni occasione della vita cerchi la comunione con te e con la tua 
volontà. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Coltivare l’amore nella nostra vita significa accogliere il Padre nel profondo del cuore. Egli non è un 
Dio distaccato e lontano, ma una presenza sicura e vicina, tanto da poterlo pregare come figli, nella 
confidenza. Insieme diciamo: Padre nostro…  
 


